
ALLEGATO C 

STATISTICHE MENSILI DELL'ENERGIA 

Il presente allegato si riferisce alla rilevazione mensile delle statistiche dell'energia e ne descrive il contenuto, le unità, il 
periodo di riferimento, la frequenza, nonché i termini e le modalità di trasmissione dei dati. 

Per chiarimenti dei termini per i quali non è fornita una spiegazione specifica nel presente allegato si rinvia 
all'allegato A. 

A tutte le rilevazioni di dati specificate nel presente allegato si applicano le disposizioni di cui in appresso. 

a) Periodo di riferimento: il periodo di riferimento dei dati dichiarati è un mese civile. 

b) Frequenza: i dati sono dichiarati su base mensile. 

c) Formato di trasmissione: il formato di trasmissione è conforme a una appropriata norma di interscambio specificata 
da Eurostat. 

d) Metodo di trasmissione: i dati sono trasmessi con l'ausilio di strumenti elettronici o caricati presso lo sportello unico 
per la trasmissione di dati a Eurostat. 

1. COMBUSTIBILI SOLIDI 

1.1.  Prodotti energetici pertinenti 

Oggetto del presente capitolo è la registrazione di: 

1.1.1.  Carbon fossile 

1.1.2.  Carbone bruno 

1.1.3.  Torba 

1.1.4.  Scisti bituminosi e sabbie bituminose 

1.1.5.  Coke da cokeria 

1.2.  Elenco di aggregati 

1.2.1.  Per il carbon fossile vanno dichiarati i seguenti aggregati. 

1.2.1.1.  Produzione 

1.2.1.2.  Prodotti recuperati 

1.2.1.3.  Importazioni 

1.2.1.4.  Importazioni da paesi extra UE 

1.2.1.5.  Esportazioni 

1.2.1.6.  Totale delle giacenze iniziali sul territorio nazionale 

Quantitativi detenuti da miniere, importatori e consumatori che importano direttamente. 



1.2.1.7.  Totale delle giacenze finali sul territorio nazionale 

Quantitativi detenuti da miniere, importatori e consumatori che importano direttamente. 

1.2.1.8.  Forniture ai produttori la cui attività principale è la produzione di energia 

1.2.1.9.  Forniture a cokerie 

1.2.1.10.  Forniture all'industria nel suo insieme 

1.2.1.11.  Forniture all'industria siderurgica 

1.2.1.12.  Altre forniture (servizi, famiglie ecc.) Quantità di carbon fossile fornito a settori non espressamente 
menzionati o non appartenenti ai settori delle trasformazioni, energetico, dell'industria o dei trasporti. 

1.2.2.  Per carbone bruno, torba e scisti bituminosi e sabbie bituminose vanno dichiarati i seguenti aggregati. 

1.2.2.1.  Produzione 

1.2.2.2.  Importazioni 

1.2.2.3.  Esportazioni 

1.2.2.4.  Totale delle giacenze iniziali sul territorio nazionale 

Quantitativi detenuti da miniere, importatori e consumatori che importano direttamente. 

1.2.2.5.  Totale delle giacenze finali sul territorio nazionale 

Quantitativi detenuti da miniere, importatori e consumatori che importano direttamente. 

1.2.2.6.  Per la torba può essere dichiarata la variazione delle scorte invece del totale delle giacenze iniziali e finali. 

1.2.2.7.  Forniture ai produttori la cui attività principale è la produzione di energia 

1.2.3.  Per il coke da cokeria vanno dichiarati i seguenti aggregati. 

1.2.3.1.  Produzione 

1.2.3.3.  Importazioni 

1.2.3.4.  Importazioni da paesi extra UE 

1.2.3.5.  Esportazioni 

1.2.3.6.  Totale delle giacenze iniziali sul territorio nazionale 

Quantitativi detenuti da produttori, importatori e consumatori che importano direttamente. 

1.2.3.7.  Totale delle giacenze finali sul territorio nazionale 

Quantitativi detenuti da produttori, importatori e consumatori che importano direttamente. 

1.2.3.8.  Forniture all'industria siderurgica 

1.3.  Unità di misura 

I quantitativi registrati vanno dichiarati in kt (chilotonnellate). 

1.4.  Termine per la trasmissione dei dati 

Entro tre mesi civili dal termine del mese di riferimento. 

2. ENERGIA ELETTRICA 

2.1.  Prodotti energetici pertinenti 

Oggetto del presente capitolo è la registrazione dell'energia elettrica. 



2.2.  Elenco di aggregati 

Per l'energia elettrica vanno dichiarati i seguenti aggregati. 

2.2.1.  Produzione netta di energia elettrica da centrali nucleari. 

2.2.2.  Produzione netta di energia elettrica a partire da generazione di energia termoelettrica convenzionale 
mediante carbone. 

2.2.3.  Produzione netta di energia elettrica a partire da generazione di energia termoelettrica convenzionale 
mediante petrolio. 

2.2.4.  Produzione netta di energia elettrica a partire da generazione di energia termoelettrica convenzionale 
mediante gas. 

2.2.5.  Produzione netta di energia elettrica a partire da generazione di energia termoelettrica convenzionale 
mediante prodotti rinnovabili combustibili (quali biocarburanti solidi, biogas, biocarburanti liquidi e rifiuti 
urbani rinnovabili). 

2.2.6.  Produzione netta di energia elettrica a partire da generazione di energia termoelettrica convenzionale 
mediante altri combustibili non rinnovabili (quali rifiuti industriali e urbani non rinnovabili). 

2.2.7.  Produzione netta di energia elettrica da centrali idroelettriche pure. 

2.2.8.  Produzione netta di energia elettrica da centrali idroelettriche miste. 

2.2.9.  Produzione netta di energia elettrica da impianti idroelettrici di accumulazione da pompaggio puri. 

2.2.10.  Produzione netta di energia elettrica da impianti eolici onshore 

2.2.11.  Produzione netta di energia elettrica da impianti eolici offshore 

2.2.12.  Produzione netta di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici 

2.2.13.  Produzione netta di energia elettrica da impianti solari termici 

2.2.14.  Produzione netta di energia elettrica a partire da generazione di energia geotermica 

2.2.15.  Produzione netta di energia elettrica a partire da altre fonti rinnovabili (quali maree, moto ondoso, correnti 
marine e altre fonti rinnovabili non combustibili). 

2.2.16.  Produzione netta di energia elettrica di origine non specificata 

2.2.17.  Importazioni 

2.2.17.1.  Di cui dall'UE 

2.2.18.  Esportazioni 

2.2.18.1.  Di cui nell'UE 

2.2.19.  Energia elettrica usata per accumulazione da pompaggio 

2.3.  Unità di misura 

I quantitativi registrati vanno dichiarati in GWh (gigawattora) 

2.4.  Termine per la trasmissione dei dati 

Entro tre mesi civili dal termine del mese di riferimento. 

3. PETROLIO E PRODOTTI PETROLIFERI 

3.1.  Prodotti energetici pertinenti 

Salvo indicazione contraria, la presente rilevazione di dati riguarda tutti i prodotti energetici elencati nell'allegato A, 
capitolo 3.4. PETROLIO (petrolio greggio e prodotti petroliferi) 

Nella rubrica “Altri prodotti” sono inclusi sia i quantitativi corrispondenti alla definizione contenuta nell'allegato A, 
capitolo 3.4, sia i quantitativi di acquaragia minerale e benzine speciali, di lubrificanti, di bitume e di cere paraffiniche; 
tali prodotti non vanno dichiarati separatamente. 



3.2.  Elenco di aggregati 

Salvo indicazione contraria, per tutti i prodotti energetici enumerati nel punto precedente vanno dichiarati i seguenti 
aggregati. 

3.2.1.  OFFERTA DI PETROLIO GREGGIO, LGN, PRODOTTI BASE DI RAFFINERIA, ADDITIVI E ALTRI IDROCARBURI 

Per petrolio greggio, LGN, prodotti base di raffineria, additivi/ossigenati, biocarburanti e altri idrocarburi vanno 
dichiarati i seguenti aggregati. 

3.2.1.1.  Produzione interna (non pertinente per prodotti base di raffineria e biocarburanti) 

3.2.1.2.  Provenienti da altre fonti (non pertinente per petrolio greggio, LGN e prodotti base di raffineria) 

3.2.1.3.  Restituzioni 

Prodotti finiti o semilavorati restituiti dai consumatori finali alle raffinerie ai fini di trasformazione, miscelazione 
o vendita. Si tratta prevalentemente di sottoprodotti dell'industria petrolchimica. Pertinente esclusivamente per i prodotti 
base di raffineria. 

3.2.1.4.  Prodotti trasferiti 

Prodotti petroliferi importati riclassificati come prodotti di base per l'ulteriore lavorazione in raffineria, non consegnati 
ai consumatori finali. Pertinente esclusivamente per i prodotti base di raffineria. 

3.2.1.5.  Importazioni 

3.2.1.6.  Esportazioni 

Nota per importazioni e esportazioni: sono inclusi i quantitativi di petrolio greggio e di prodotti importati o esportati in 
conto lavorazione (ad esempio, raffinazione per conto terzi). Il petrolio greggio e gli LGN vanno registrati come 
provenienti dal paese di origine; i prodotti base di raffineria e i prodotti finiti vanno registrati come provenienti dal 
paese dell'ultima consegna. Sono inclusi i liquidi di gas (ad esempio, GPL) estratti durante la rigassificazione del gas 
naturale liquefatto importato e i prodotti petroliferi importati o esportati direttamente dall'industria petrolchimica. 

3.2.1.7.  Impieghi diretti 

3.2.1.8.  Variazione delle scorte 

Un'entrata nelle scorte è indicata con segno positivo mentre un'uscita dalle scorte è indicata con segno negativo. 

3.2.1.9.  Input delle raffinerie osservato 

La quantità totale di petrolio (compresi gli altri idrocarburi e gli additivi) che si osserva sia entrata nel processo di 
raffinazione (input delle raffinerie). 

3.2.1.10.  Perdite di raffineria 

Differenza tra l'input delle raffinerie osservato e la produzione lorda delle raffinerie. Possono verificarsi perdite durante 
i processi di distillazione a causa dell'evaporazione. Le perdite registrate sono positive. Sono possibili incrementi 
volumetrici ma non incrementi in termini di massa. 

3.2.2.  OFFERTA DI PRODOTTI FINITI 

Per petrolio greggio, LGN, gas di raffineria, etano, GPL, nafta, biobenzina, benzina di origine non biologica, benzina 
avio, jet fuel del tipo benzina, carboturbo di origine biologica, carboturbo di origine non biologica, altro cherosene, 
biodiesel, gasolio di origine non biologica, oli combustibili BTZ e ATZ, coke di petrolio e altri prodotti vanno dichiarati 
i seguenti aggregati. 

3.2.2.1.  Prodotti primari ricevuti 

3.2.2.2.  Produzione lorda delle raffinerie (non pertinente per petrolio greggio e LGN) 



3.2.2.3.  Prodotti riciclati (non pertinente per petrolio greggio e LGN) 

3.2.2.4.  Combustibili di raffineria (non pertinente per petrolio greggio e LGN) 

Allegato A, capitolo 2.3. Settore energetico — Raffinerie di petrolio; sono inclusi i combustibili utilizzati nelle raffinerie 
per la produzione di energia elettrica e di energia termica venduta. 

3.2.2.5.  Importazioni (non pertinente per petrolio greggio, LGN e gas di raffineria) 

3.2.2.6.  Esportazioni (non pertinente per petrolio greggio, LGN e gas di raffineria) 

Nota: si applica la nota per le importazioni e le esportazioni di cui al punto 3.2.1. 

3.2.2.7.  Bunkeraggi marittimi internazionali (non pertinente per petrolio greggio e LGN) 

3.2.2.8.  Trasferimenti da un prodotto all'altro 

3.2.2.9.  Prodotti trasferiti (non pertinente per petrolio greggio e LGN) 

3.2.2.10.  Variazione delle scorte (non pertinente per petrolio greggio, LGN e gas di raffineria) 

Un'entrata nelle scorte è indicata con segno positivo mentre un'uscita dalle scorte è indicata con segno negativo. 

3.2.2.11.  Forniture interne lorde osservate 

Forniture osservate di prodotti petroliferi finiti da fonti primarie (ad esempio, raffinerie, impianti di miscelazione ecc.) 
sul mercato interno. 

3.2.2.11.1.  Trasporti aerei internazionali (pertinente solo per benzina avio, jet fuel di tipo benzina, carboturbo di 
origine biologica e carboturbo di origine non biologica) 

3.2.2.11.2.  Impianti di produzione di energia dei produttori la cui attività principale è la produzione di energia 

3.2.2.11.3.  Trasporti stradali (pertinente solo per GPL) 

3.2.2.11.4.  Navigazione interna e trasporti ferroviari (pertinente solo per biodiesel e gasolio di origine non biologica) 

3.2.2.12.  Industria petrolchimica 

3.2.2.13.  Restituzioni alle raffinerie (non pertinente per petrolio greggio e LGN) 

3.2.3.  IMPORTAZIONI PER ORIGINE — ESPORTAZIONI PER DESTINAZIONE 

Vanno registrate le importazioni per paese di origine e le esportazioni per paese di destinazione. Si applica la nota per le 
importazioni e le esportazioni di cui al punto 3.2.1. 

3.2.4.  LIVELLI DELLE GIACENZE 

Le seguenti giacenze iniziali e finali vanno dichiarate per tutti i prodotti energetici compresi gli additivi/ossigenati, ma 
escluso il gas di raffineria. 

3.2.4.1.  Scorte sul territorio nazionale 

Scorte detenute in serbatoi di raffinerie, terminali per rinfuse, chiatte e navi cisterna di cabotaggio (se il porto di 
partenza e di destinazione sono nello stesso paese), navi cisterna in un porto di uno Stato membro (se il loro carico 
deve essere sbarcato in tale porto), scorte di condotte e bunkeraggi per la navigazione interna. Sono esclusi i quantitativi 
di petrolio contenuti negli oleodotti, nei carri cisterna ferroviari, nelle autocisterne, nelle navi marittime, nelle stazioni di 
servizio e nei serbatoi dei punti di vendita al dettaglio, nonché destinati a provviste di bordo e a bunkeraggi per la 
navigazione marittima. 

3.2.4.2.  Scorte detenute per altri paesi nel quadro di accordi intergovernativi bilaterali 

Scorte appartenenti a un altro paese detenute sul territorio nazionale, l'accesso alle quali è garantito da un accordo tra 
i relativi governi. 



3.2.4.3.  Scorte con destinazione estera conosciuta 

Scorte non incluse nella rubrica 3.2.4.2 detenute sul territorio nazionale, appartenenti e destinate a un altro paese. Tali 
scorte possono trovarsi all'interno o all'esterno di zone franche. 

3.2.4.4.  Altre scorte detenute in zone franche 

Sono comprese le scorte non incluse nelle rubriche 3.2.4.2 o 3.2.4.3, a prescindere che siano state sdoganate o meno. 

3.2.4.5.  Scorte detenute dai principali consumatori 

Sono incluse le scorte assoggettate al controllo dello Stato. In tale definizione non sono comprese le altre scorte dei 
consumatori. 

3.2.4.6.  Scorte a bordo di navi marittime in arrivo, in porto o ormeggiate 

Scorte a prescindere che siano state sdoganate o meno. Sono escluse le scorte a bordo di navi in alto mare. 

È incluso il petrolio delle navi cisterna di cabotaggio se il porto di partenza e di destinazione sono entrambi nello stesso 
paese. Nel caso di navi in arrivo che scaricano in più porti vanno registrati solo i quantitativi da scaricare nel paese 
dichiarante. 

3.2.4.7.  Scorte detenute dalle amministrazioni pubbliche sul territorio nazionale 

Sono incluse le scorte non militari detenute sul territorio nazionale dalle amministrazioni pubbliche, di proprietà dello 
Stato o da esso controllate, che sono detenute esclusivamente al fine di fronteggiare situazioni di emergenza. 

Sono escluse le scorte detenute da imprese petrolifere o compagnie elettriche statali, nonché le scorte detenute 
direttamente da imprese petrolifere per conto dello Stato. 

3.2.4.8.  Scorte detenute dagli organismi tenuti a costituire scorte di riserva sul territorio nazionale 

Scorte detenute da società pubbliche e private istituite per costituire scorte di riserva esclusivamente al fine di 
fronteggiare situazioni di emergenza. 

Sono escluse le scorte obbligatorie detenute da società private. 

3.2.4.9.  Tutte le altre scorte detenute sul territorio nazionale 

Tutte le altre scorte che ottemperano alle condizioni descritte nella precedente rubrica 3.2.4.1. 

3.2.4.10.  Scorte detenute all'estero nel quadro di accordi intergovernativi bilaterali 

Scorte appartenenti al paese dichiarante detenute in un altro paese, l'accesso alle quali è garantito da un accordo tra 
i relativi governi. 

3.2.4.10.1.  Di cui: scorte statali 

3.2.4.10.2.  Di cui: scorte degli organismi tenuti a costituire scorte di riserva 

3.2.4.10.3.  Di cui: altre scorte 

3.2.4.11.  Scorte detenute all'estero destinate all'importazione 

Scorte non comprese nella rubrica 3.2.4.10 che appartengono al paese dichiarante e che sono detenute in un altro paese 
in attesa di essere importate nel paese dichiarante. 

3.2.4.12.  Altre scorte in zone franche 

Altre scorte sul territorio nazionale non incluse nelle precedenti rubriche. 

3.2.4.13.  Quantitativi contenuti negli oleodotti 

Petrolio (petrolio greggio e prodotti petroliferi) contenuto negli oleodotti, necessario per mantenere il flusso nelle 
condotte. 



Va dichiarata inoltre la disaggregazione per paese dei quantitativi per: 

3.2.4.13.1.  giacenze finali detenute per altri paesi nel quadro di accordi ufficiali, secondo il beneficiario, 

3.2.4.13.2.  giacenze finali detenute per altri paesi nel quadro di accordi ufficiali sulla base di diritti contrattuali di 
acquistare determinati volumi di scorte (“ticket”), secondo il beneficiario, 

3.2.4.13.3.  giacenze finali con destinazione straniera conosciuta, secondo il beneficiario, 

3.2.4.13.4.  giacenze finali detenute all'estero nel quadro di accordi ufficiali, secondo l'ubicazione, 

3.2.4.13.5.  giacenze finali detenute all'estero nel quadro di accordi ufficiali sulla base di diritti contrattuali di acquistare 
determinati volumi di scorte (“ticket”), secondo l'ubicazione, 

3.2.4.13.6.  giacenze finali detenute all'estero destinate all'importazione nel paese dichiarante, secondo l'ubicazione. 

Per giacenze iniziali si intendono le scorte alla data dell'ultimo giorno del mese che precede quello di riferimento. Per 
giacenze finali si intendono le scorte alla data dell'ultimo giorno del mese di riferimento. 

3.3.  Unità di misura 

I quantitativi registrati vanno dichiarati in kt (chilotonnellate). 

3.4.  Termine per la trasmissione dei dati 

Entro 55 giorni dal termine del mese di riferimento. 

3.5.  Precisazioni geografiche 

A fini esclusivamente statistici valgono le precisazioni di cui all'allegato A, capitolo 1, con la seguente specifica 
eccezione: la Svizzera include il Liechtenstein. 

4. GAS NATURALE 

4.1.  Prodotti energetici pertinenti 

Oggetto del presente capitolo è la registrazione del gas naturale. 

4.2.  Elenco di aggregati 

Per il gas naturale vanno dichiarati i seguenti aggregati. 

4.2.1.  PRODUZIONE INTERNA 

Tutta la produzione secca destinabile alla vendita all'interno delle frontiere nazionali, inclusa la produzione offshore. La 
produzione è misurata previa purificazione ed estrazione di liquidi di gas naturale e di zolfo. Sono escluse le perdite di 
estrazione e le quantità reintrodotte, bruciate o rilasciate nell'atmosfera. Sono inclusi i quantitativi utilizzati nell'ambito 
dell'industria del gas naturale, nella fase di estrazione del gas, nelle condotte e negli impianti di trattamento. 

4.2.2.  IMPORTAZIONI (ENTRATE) 

4.2.3.  ESPORTAZIONI (USCITE) 

Nota per importazioni e esportazioni: vanno registrati tutti i volumi di gas che hanno fisicamente attraversato le 
frontiere nazionali del paese, a prescindere che si sia proceduto o meno al loro sdoganamento. Sono compresi 
i quantitativi che hanno transitato nel paese; i volumi in transito vanno inclusi come importazione e come esportazione. 
Le importazioni di gas naturale liquefatto devono riferirsi soltanto all'equivalente secco destinabile alla vendita, compresi 
i quantitativi destinati all'autoconsumo nel processo di rigassificazione. I quantitativi destinati all'autoconsumo durante la 
rigassificazione vanno registrati alla rubrica “Autoconsumi e perdite dell'industria del gas naturale” (cfr. 4.2.11). I gas 
liquidi (ad esempio GPL) estratti durante il processo di rigassificazione di GNL importati vanno registrati alla rubrica 
“Altri idrocarburi” — “Provenienti da altre fonti”, di cui al capitolo 3 del presente allegato (PETROLIO E PRODOTTI 
PETROLIFERI). 

4.2.4.  VARIAZIONE DELLE SCORTE 

Un'entrata nelle scorte è indicata con segno positivo mentre un'uscita dalle scorte è indicata con segno negativo. 



4.2.5.  FORNITURE INTERNE LORDE OSSERVATE 

Questa rubrica rappresenta le forniture di gas destinato alla vendita sul mercato interno, compreso il gas utilizzato 
dall'industria del gas a fini di riscaldamento o per il funzionamento delle proprie apparecchiature (consumi per 
l'estrazione del gas, nelle condotte e negli impianti di trattamento). Vanno incluse anche le perdite di distribuzione e di 
trasmissione. 

4.2.6.  LIVELLI DELLE GIACENZE INIZIALI DETENUTE SUL TERRITORIO NAZIONALE 

4.2.8.  LIVELLI DELLE GIACENZE FINALI DETENUTE SUL TERRITORIO NAZIONALE 

4.2.9.  LIVELLI DELLE GIACENZE INIZIALI DETENUTE ALL'ESTERO 

4.2.10.  LIVELLI DELLE GIACENZE FINALI DETENUTE ALL'ESTERO 

Nota per i livelli delle giacenze: è compreso il gas naturale conservato in stato gassoso e in stato liquido. 

4.2.11.  AUTOCONSUMI E PERDITE DELL'INDUSTRIA DEL GAS NATURALE 

Quantitativi autoconsumati dall'industria del gas a fini di riscaldamento o per il funzionamento delle proprie apparec
chiature (consumi per l'estrazione del gas, nelle condotte e negli impianti di trattamento). Sono incluse le perdite di 
distribuzione e di trasmissione. 

4.2.12.  IMPORTAZIONI (ENTRATE) PER ORIGINE E ESPORTAZIONI (USCITE) PER DESTINAZIONE 

Vanno registrate le importazioni (entrate) per paese di origine e le esportazioni (uscite) per paese di destinazione. Si 
applica la nota per le importazioni e le esportazioni di cui al punto 4.2.3. Le importazioni e le esportazioni vanno 
dichiarate soltanto per il paese limitrofo o per il paese con la connessione diretta alla condotta e, nel caso del GNL, per 
il paese in cui il gas è stato caricato sulla nave per il trasporto. 

4.3.  Unità di misura 

Le quantità vanno dichiarate in due unità: 

4.3.1.  quantità fisica, in milioni di m3 (milioni di metri cubi) alle condizioni di riferimento di 15 °C e di 
101 325 Pa, 

4.3.2.  contenuto di energia, ossia in TJ (terajoule) sulla base del potere calorifico superiore. 

4.4.  Termine per la trasmissione dei dati 

Entro 55 giorni dal termine del mese di riferimento.  




